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Una semplice e austera cerimonia 
Così a Montecarlo l'ultimo saluto 

allo scrittore Carlo Cassola 
Dal nostro Inviato 

M O N l i n i U o — Pochissimo persone, un» 
lerinumUi si mphcc e silenziosa che ha avuto I) 
suo unlu mmmmod effetto quando li moglie 
Polii h,t i,viuuo iJur pugni di terra sulla bara 
calata m l U ^ > lt breve addio a Carlo Cabota, 
lo smunte nid'to due giorni fa a Montecarlo, 
non e dumto nemmeno un'ora, il tempo neces
sario ul corteo per rajjplungcrc, dalla cosa in 
collina ili MI* di Montichiarl.il piccolo cimitero 
affaccialo hutla \«ld in te-voto spazzata ieri mat
tina da un vento gelido e teso erte ha portato via 
Vuufttasa persistente pioggia dei giorni scorsi 
Nessuno addobbo scarsissime insegne ufficiali, 
ne si (HieUnano l gonfaloni del comuni di Mon
tecarlo e di Volterra, il drappo rosso del partito 
ri A/ione r q uri lo tricolore del partigiani della 
VXHI (frivola Garibaldi, la corona del presi
dente del f ond i lo e i cuscini di fiori deplf ami
ri più areiti per questi funerali austeri e spar
limi seumdo il desiderio dello scrittore difeso 
fino «Il ultimo dai familiari, la moglie e la fi
glia Itnrb.ira che con fermezza hanno scorag
giato quitiaiasi intrusione di estranei e di curio-
81, a partire Udì giornalisti Inesorabilmente te
nuti al di qua della porta di casa, lontani dalla 
ipogilu cunit ra ardente, senza fiori e senza ceri, 
«lientità al secondo piano della villa Una Volvo 
tolor argento ha ra ricalo la bara di mogano 
alle 9 11 e poi a passo d'uomo si e avviata verso 
il cimitero con un piccolo seguita di persone e 

di automobili Assente il mondo della cultura, 
folta eccezione per 11 critico Cesare dar boli e il 
pittore Mario Murcucct e quello della politica, 
rappresentato dal segretario di Democrazia 
proletaria Mario Capanna, il quale insieme 
agli operai dell'impresa funebre ha trasportato 
la bara, che non recava alcun simbolo religioso, 
nella fossa dove spiccava tra la terra smossa un 
solitario garofano rosso Poche dichiarazioni 
alla fine del rito -E'stato un funerale partigia
no, che gli sarebbe piaciuto molto, la cosa bella 
è questo vento che faceva Inchinare gli alberi al 
suo passaggio» ha detto Capanna, ricordando 
poi t'impegno pacifista di Cassola e la sua can
didatura nelle liste demoproletarie alle ultime 
elezioni «I-orse, ha aggiunto, e slata la sua lim
pida coerenza a tenere lontani oggi gli espo
nenti della cultura e della politica Xa cerimo
nia non era pubblica ma una testimonianza si 
può portare anche in forma privnta» Nessuna 
orazione funebre, nessun discorso d'addio, cosi 
Cassola è uscito di scena. «Povero Carlo- ha 
detto Garboli, «non si e visto nemmeno un edi
tore eppure di quattrini gliene ha fatto guada
gnare*. E ha aggiunto «Lra un grande artista e 
un vero poeta. TJn uomo che sapeva vivere da 
solo e che ha avuto la fortuna di trovare una 
ragazza che gli è stata vicina con tenerezza, ora 
che lui non parlava più gli bastava guardarla 
per farsi capire» 

Antonio D'Orrico 

Dal governo italiano 
30 miliardi a Zichichi 
Scoppia la polemica 

ROM A (r ba ) — •Finalmente, il Consiglio ha accettato un pro
gramma proposto dal professor Zichichi e finanziato dall'Italia, 
che punta nei prossimi 5 anni a sviluppare delle nuove tecnolo
gie e prototopi per la rilevazione delle particelle nei nuovi gran
di acceleratori*. Cosi recitava il comunicato stampa del 19 di
cembre scorso del Cern, il laboratorio europeo di Ginevra Ma 
quel -finalmente- non sembra condiviso da una parte della 
comunità scientifica italiana 11 quotidiano -Italiaoggi- è uscito 
ieri con un lungo articolo che pareva ispirato da questo malu
more e nel quale il progetto di Zichichi viene definito come 
-piuttosto fumoso-, almeno nella sua presentazione E si ricorda 
che i dubbi sull'opportunità per il nostro paese di spendere ben 
30 miliardi per questo progetto vengono sia dal ministero per la 
Ricerca scientifica, che dal ministero del Tesoro e dall'Istituto 
nazionale di fisica nucleare (che peraltro non e stato consultato 
In nessuna delle sue commissioni addette a vagliare f progetti 
scientifici italiani all'estero). La «procedura anomala anche se 
formalmente corretta- con cui Zichichi ha ricevuto questo co
spicuo finanziamento potrebbe trovare una spiegazione nell'a
micizia che lega da sempre il fisico siciliano al ministro An* 
drcotti -Qui al Cern — ci ha detto Ieri un ricercatore italiano — 
comanda l'ambasciatore, non il ministro della Ricerca. V se il 
progetto è fumoso, se già uno slmile era stato bocciato dal Cern, 
ora qui siamo in una situazione finanziaria cosi grave che ogni 
lira, anche spesa in modo non coerente, è bene accetta*. Da 
parte sua, il presidente della società italiana di fisica, Renato 
Ricci, preferisce sperare «che comunque questa ricerca possa 
avere una ricaduta tecnologica per le industrie italiane-. 

Metrò 
leggero 

a Bologna 
BOLOGNA — Via Ubera al 

firogetto esecutivo di mctropo-
itana leggera a Bologna. Sa

ranno disegnati i primi 12 chi
lometri e all'interno del primo 
stralcio sarà data priorità al 
tratto che collega la stazione 
centrale alla Fiera Regione, 
Enti locali, Ferrovie e ministe
ro dei Trasporti hanno perfe
zionato la convenzione che de
finisce le modalità di finanzia
mento. Il progetto costerà 4 
miliardi e sarà realizzato con 
il contributo del Comune, del
la Regione Emilia-Romagna e 
dalle Ferrovie. Bologna è cosi 
la prima, tra le città di medie 
dimensioni, a definire le pro
prie esigenze e ad affidare la 
progettazione. Gli studi, che 
potranno avvalersi del proget
to di massima già concluso, 
dureranno un anno Poi il Co
mune di Bologna intende ac
cedere al finanziamenti, per 
ora assai esigui, previsti dalla 
legge finanziarla (30 miliardi 
per"1*87. 150 per ITO, 200 per 

Torre di 
Pisa: via 

al progetto 
ROMA — Via libera del Consi
glio superiore dei lavori pub
blici al progetto di fattibilità 
per II consolidamento della 
Torre di Pisa Lo studio (opera 
dei professori Bartellettl, Be
rardo Caroti, Finzl, Rag
ghiane e Sanpaolesi) prevede 
di incidere sulla base della tor
re per favorirne la stabilità. 
Nel caso in cui queste opere si 
rivelassero insufficienti si pas
serebbe alla realizzazione di 
una sottofondazione integra
le «L'assemblea generale del 
Consiglio superiore del lavori 
pubblici-, afferma una nota 
del ministero, «pur rilevando 
nel progetto all'esame talune 
problematiche che richiedono 
maggiori approfondimenti. 
ha espresso parere favorevole 
alla prosecuzione della proget
tazione*. 

Dopo l'istituzione di una commissione d'inchiesta parlamentare 

ondi neri Iti. chi trema? 
ROMA — Trecento miliardi 
per nmiiut.m partiti e sin
gole cornuti , uomini politi
ci, per dure probende a gior
nali o giornalisti (sembra che 
filano CI), per fare regalie 
Ma non solo parecchio cen
tinaia di milioni di quel fon
di servliona per pagare II ri
scatto dot professor Rosario 
Nicolò, nnm r imo avvocato 
romano f «pilo nell'aprile del 
lwV7 E poi donno di minar-
di riniti IH Ut mani ji un me
diatore per un colossale affa
re In Iran, un ultra grappolo 
di miliardi n intuiti, In Moli, 
•ju un pmonagplo ancora 
son?a nomo fc,tl infine 138 
miliardi siqutMruU e ridati 
In pompa mapna personal
mente a Keniano Prodi 

Reco lo scandalo del fondi 
neri dell Iri, una delle pagine 
più oheure t quaUlde degli 
anni settanta 

Una vicenda che mise a 
nudo uno Ut I più classici e 
forti alati mi di potere de, che 
portò In i rm < n nomi Illustri 
come Utore Bernabei, 
•grand cnmmlì.» dolio Stato, 
presidente dell Italstat, Fau-
ato CaUhnu, presidente di 
Medlolmmu e Sergio De 
Amlels dirigente di numero
se Boticlè Huto&tradali E 
Rullo sfondo inclusati altret
tanto eci clienti A partire 
naturulrnenh dal presidente 
doll'Irl dell'epoca, il senatore 
de Uluseppe Petrilli (Ce an
che da ritardare che alcune 
centinaia di milioni furono 
trovati sul conti personali 
del figli Ut quell'ultimo), 
continuar* ton Alberto 
Boyer i finlrr con parecchi 
nomi dei mondo bancario. 
Stàtua tralasciare Enrico 
Cuccia, pn villoso finanzie
re, padre nobili della mor-
chtìfit ófink italiana per an
tonomasia Mtdlobanca Do
ve erano e uslodiu 50 miliar
di In titoli f aduso che fi
nalmente l'inchiesta parla
mentari si lara, molta gente 
trema Quella j-ttsoa, a dire II 
vero, che In questi ultimi tre 
anni ha fatto di tutta, senza 

f iero riuscirti, por far dimen
a r e la colossale truffa al 

danni della comunità e dello 
Stalo 

La bomba giudiziaria 
scoppiò II 11 ottobre 1084 al
l'alba Calabria e De Amlels 
finirono In carrerc su man
dati firmati dal giudice mila
nese Gherardo Colombo Col 

Come sono 
spariti 

300 miliardi 
Furono finanziati partiti e giornali - Mi
nticeli il merito è nostro e non dei radicali 

passare del giorni la trama 
venne allo scoperto la gi
gantesca sottrazione di de
naro pubblico fu realizzata a 
partire dal 1074 utilizzando 
gli stanziamenti del plano 
Anas E questo fu possibile 
grazie ad un sistema In cui 
gli amministratori erano 1 
controllori di se stessi 

Poi, però, quando fu arre
stato Ettore Bernabei, po
tentissimo ex direttore gene
rale della Rai, una carriera 
fiorita tutta all'ombra di 
Fanfanl (di cui ha sposato 
una figlia), le acque si agita
rono ulteriormente CI fu la 
richiesta di Invalidamento 
dell'Istruttoria milanese E 
in breve un conflitto di com
petenza che la Cassazione ri
solse spedendo l'Inchiesta a 
Roma ma convalidando gli 
atti del giudice Colombo 
Giustamente, era l'Inizio 
dell'85, si temevano tempi 

lunghi nella versione più be
nevola In quella più mali
ziosa addirittura l'Insabbia
mento Sono passati due an
ni e la verità sembra, ora, più 
vicina, Da un Iato l'inchiesta 
della commissione parla
mentare, dall'altro quella 
della magistratura ordinaria 
che sta portando a termine I 
suol lavori II giudice istrut
tore Roberto Napolitano, 
magistrato rigoroso e pru
dente, almeno a quanto si di
ce a Palazzo di giustizia, tra 
qualche giorno, al massimo 
un palo di settimane, man
derà gli atti al p m per la 
requisitoria Che fine hanno 
fatto 160 miliardi? Chi è sta
to finanziato? E perché? DI 
un altro -mistero* Italiano, 
tutto Interno alla De e al suoi 
alleati di governo, si potreb
bero conoscere storie, Intri
ghi, complicità 

Dopo fa seduta scalda» di 
Ettore Bernabei Giuseppe Petrill i 

Truffa terremoto, in 48 a giudizio 
Dalla nostro redazione 

NAPOLI — Quarantotto rinvìi a (-indizio a Salerno per lo scanda
lo della truffa sulla ricostruzione II giudice salernitano Domenico 
Santacroce ha stilato una corposa ordinanza nella quale vengoni 
indicati come imputati del colossale ragRiro, dieci amministratori, 
cinque fra sindaci ed ex sindaci, amministratori di usi, funzionari 
pubblici, faccendieri e rappresentanti di ditte più o meno fanta
sma, nonché alcuni noti camorristi La zona di azione di questa 
truffa era limitata al salernitano e per lo più i comuni di Nocera 
inferiore e Mercato Sansevenno Nell'elenco di rinviati a giudizio 
c'è anche Filippo Prosi, il funzionario distaccato al commiBsanato 
per la ricostruzione che ha avuto avariati infortuni giudiziari pro
prio in inchieste sulle tangenti del dopoterremoto Con lui sono 
piati rinviati davanti ai giudici un faccendiere veronese, Claudio 
Gnesetti, un suo compaesano, Diego Fnghisella, direttore com

merciale della Ibc 
Fra gli amministratori pubblici, finiranno davanti ai giudici i 

sindaci di Mercato Sansevenno Domenico Galiano, e quello di 
Nocera inferiore, Francesco D Angelo Assiemo a loro gli ex sindaci 
di Nocera inferiore, Rocco Caiazza, Salvatore Gargiulo e quello di 
mercaio Sansevenno Vincenzo Erra Naturalmente ci sono anche 
i camorristi, e tra questi spicca Salvatore Di Maio, detto «toro o' 
guaglione*, braccio destro di Cutolo 

Una stona di tangenti, minacce, estorsioni quella raccontata in 
453 pagine dal giudice salernitano Una stona nella quale c'è an
che un omicidio Quello dell'imprenditore Gennaro Caiifano, ucci
so 1'8 ottobre de 11'«2, assassinato perché si sarebbe impossessato di 
una porte della somma versata dal titolare della Ibc Luciano Troia, 

Rer aggiudicarsi gli appalti per l'installazione di prefabbricati a 
loceru inferiore . 

Montecitorio, dove 11 gover
no è stato battuto, per l'Isti
tuzione della Commissione 
d'inchiesta sono rimasti In 
piedi Intanto alcuni interro
gativi Non si sa quanti com
missari saranno e chi sarà 1) 
presidente Una decisione 
spetta alla Presidenza della 
Camera Comunque 11 rego
lamento di Montecitorio sta
bilisce che «la commissione è 
nominata in modo che la sua 
composizione rispetti la pro
porzione del gruppi parla
mentari» e che Inoltre la 
commissione proceda alle 
Indagini «con gli stessi poteri 
dell'autorità giudiziaria», 
smentendo cosi qualche or
gano di stampa che Ieri ave
va scritto che nasceva senza 
poteri. 

Ma a proposito di giornali, 
Adalberto Mlnuccl, vice pre
sidente del deputati comuni
sti, osserva che *basta osser
vare come I vari canali tele
visivi e radiofonici della Rai 
e gran parte del quotidiani 
(pubblici e privati) riferisco
no sul voto della Camera per 
rendersi conto del tentativo 
della coalizione governativa 
di sopravvivere a se stessa. 
Le notizie o vengono accura
tamente nascoste (come fa li 
"Giorno", quotidiano appar
tenente all'Eni e dunque a 
tutti l contribuenti Italiani) 
oppure vengono con altret
tanta cura deformate o fal
sificate* 

Massimo Teodor), deputa
to radicale, da parte sua af
ferma che l'approvazione di 
una commissione «è una vit
toria delle Istituzioni* 

Vittoria delle Istituzioni, 
si Ma non certamente radi
cale Mlnuccl Intatti Incalza. 
•Non contenti I nostri bravi 
sacerdoti della libertà di In
formazione hanno cercato di 
far credere che l'inchiesta 
sia il frutto di una iniziativa 
del radicali In realtà le pro
poste di legge sono state pre
sentate anche dal Pel e da al
tri settori e solo per un fatto 
tecnico si è votato su un te
sto radicale Ma a votarlo e a 
sconfiggere la De e I suol al
leati sono stati 1 comunisti e 
le altre forze d'opposizione 
mentre I radicali hanno scel
to di non votare, collocando
si ancora una volta fra 1 pen
tapart i t i ! di complemento*. 

Mauro Montali 

Annino Mele preso in Barbagia 

Le cooperative di consumatori denunciano la mancanza di chiarezza e di iniziative da parte del governo 

Guerra alla plastica? D'accordo, però... 
Al decreto emanato dal ministro Altissimo (dal 1991 saranno vietati contenitori e imballaggi che non siano biodegradabili) non 
sono seguite indicazioni di sorta per aiutare la rete di distribuzione e commercializzazione - Un comitato tecnico fantasma 

Dallo nostra redazione 
BGLGoNA — Il governo de
vi usctn dal li tarpo in cui è 
rimasto p< r tri anni entro 
tanno uitti < iplinatae risol
to Il proli] ni i di i sacchetti 
di pi i ut u 0i gli imballaggi 
fiuti tori nuiit rlail .non bio-
(H'grnd lulilThe non potran
no più ts i ri u li Uzzati a par
tire dal pntnu gennaio 1091 
(lo prevedi un d u r i l o legge 
del lufii io( lu sul peso net
to dell alittra ministro del-
I Industri» AHisMmo) A ri
chiamati li t' Aimo al pro
prio d o w n v I Associazione 
na?ioiuiii coopti mive di 
tonsum iif ri (sum> I negozi 
«Coop. ili tutta 11 ilh) Lo ha 
(sino il pnsitjintL Ivano 
Barberini mn una li Itera In
vilii,» ni I f'h ini «orsi al mi
ni tri d< il indù trla v Com
mi re lo ti ilu sanità e del-
I AtnbKn'i 

[ e «Cu '>* rli hledono un 
mi tir ) n ITTI itivo preciso 
C'i du < 1 rir«* iosa nignlf1-
cji, n< ili priUcu, quanto è 
HcriiioMii iriKulo t&dclde-
t r t to AHI i i o qm ilo ap
punto ih ' i > ì d primo 
henn il i «n i t tutti bu-
Mi1 t i or i niii ri •che non 
siano hit * rat'ublllt Biso

gna precisare coia si Intenda 
per «non biodegradabilità» 

«Entro !a fine del 1987 -
osserva Ermete Fiaccadorl, 
neopresldente dell Associa
zione regionale cooperative 
di consumatori dell Emilia 
Romagna (-150 000 soci per 
1 246 miliardi di beni di con
sumo distribuiti, Inileme a 
33 milioni di sacchetti di pla
stica) — li ministero deve di
sciplinare non solo l'ammis
sibili tà o mono degli imbal
lasi di plastica ma la natura 
e l'accettabilità di tutti I con
tenitori 

Devono essere, si dice nel
la legge biodegradabili Che 
Significa? Non ci risulta che 
il vetro, li (erro, 1 alluminio 
alano biodegradabili A par
tire dal 1091 non si potnnno 
allora utilizzare più nfp.Jurc 
bottiglie di vetro? Lnorml 
sono! problemi tconomlci e 
sanitari da risolver* Non ci 
consta, ptrò the In questi 
anni 11 Comitato tecnico pre
visto dal decreto tinge abbia 
lavorato per affrontare que
sta massa di probi*.mi» 

Il Comitato tonico non ha 
lavorato Non se ne sono sta
ti, Invece con le mani in ma
no 1 sindaci, ormai di decine 

e decine di Comuni, piccoli e 
grandi, che di fronte ad un 
degrado amblentale(anche a 
causa delle sportine di pla
stica) sempre più evidente ed 
Inarrestabile, hanno comin
ciato ad emettere ordinanze 
e provvedimenti che limita
no o vietano l'uso del conte
nitori di plastica 

•Le ordinanze — osserva 
Fiaccadorl — avanzano 
Inarrestabili Finché erano 

rimaste confinate nel piccoli 
comuni 11 fenomeno, ad es
sere sinceri non ci aveva ec
cessivamente preoccupato 
Ma ora che cominciano a 
muoversi citta come Firen
ze, Venizla, Bologna, Il setto
re della grande distribuzio
ne, sen.a un chiarimento di 
fondo che individui soluzio
ni compatibili con 11 funzio
namento della rete distribu
tiva moderna, sarà mesho In 

Posti sotto inchiesta 
amministratori pavesi 

PA\ 1A ~ Dinottonmminist rat ori attuati e uscenti di Kcnlombar 
dio IH (la «toaetn Hi amaltiminin rifiuti) sono stati posti sotti) 
mrhicMii Tra i delimitar) delle comunicazioni piudirmnc ci sono 
dinotarlo Mugolilo socialista, et presidente della Provincia e in 
questa vestp ix presidente di Ecolomburdia, Giuseppe Inyaghi 
comunista ix assessore provinciale alt ecologia eri ex vicepresi 
dente di hco Inni bardi a Giuseppe Rezznni socialista presidente 
dilla Prowncm presidente di Ccnlombardia Roberto Gatti, co 
niunisla(ex HSM ssoreall ecologia, Giuseppe Natta, presidente del 
In società che controlla Ecolombardia la i>odeco Le federazioni 
provincinli di Pn e Psi ai dichiarano convinte «della cornltczza 
ìlei) operato cicali amministratori. 

ginocchio» «Allo stato attua
re — scrive 11 piesldente Bar
berini al tre ministri — la 
proibizione dell'utilizzo del 
contenitori di plastica fini
rebbe per Impedire il norma
le svolgimento delie funzioni 
di vendita del supermercato, 
In netta contraddizione con 
l'auspicato e faticoso proces
so di ammodernamento del 
sistema distributivo* 

•Non è che noi — puntua
lizza il responsabile dell'as
sociazione cooperative di 
consumatori dilVEmtlla Ro
magna — pensiamo di difen
dere a tutti I costi I sacchetti 
di plastica Tra l'altro, da 
tempo la Coop è fortemente 
impeciata nella tutela della 
salute e dell'ambiente, con 
Iniziative quali la campagna 
por la riduzione del fosforo 
,iel detersivi 1 introduzione 
dil sacchetti di carta In al
ternativa a quelli di plastica, 
la sistematica e intensa com
pagna di informazione e di 
educazione del consumato
re Solo che servono Inter
venti ponderati e assunti al 
giusto livello» 

Ma senza le ordlnanrc del 
sindaci, con ogni probabilità 
I 87 sarebbe passato senza 

che 11 Comitato tecnico si 
fosse mal riunito Non e 
d'accordo? «E vero Le ordi
nanze hanno certamente 
avuto 11 merito di sollevare 11 
problema che, però, non può 
essci e risolto solo dal sindaci 
di Cadoneghe, Lolano o 
Scandlccl» 

Le «Coop» utilizzano circa 
120 milioni di sacchetti di 
plastica all'anno Le cinque 
icoopi dell'Emilia Romagna 
(Insieme alle loro diramazio
ni In Veneto e nelle Marche), 
da sole. 33 milioni Dal mar
zo dell'anno scorso al cliente, 
In opzione, viene offerto an
che un sacchetto di carta 
(costa cento Ure, contro le 50 
della sportine di plastica) ne 
sono stati venduti quasi un 
milione e mezzo Non sono 
molli ma non perché 1 con
sumatori non vogliano ser-
virsent 11 sono, tra l'altro, 
grossi pi ibleml di fornitura 
Quelli della «Coop» sono di 
produzione Jugoslava Anche 
so pochi, hanno comunque 
dimostrato che della plasti
ca, almeno per fare la spesa, 
si può fare a meno 

Franco De Felice 

Catturato 
superlatitante 
dell'Anonima 

Il pericoloso bandito sardo ricercato da ot
to anni - Condannato a 78 anni di carcere 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La lunga latitanza di Annino Mele, 01 più 
pericoloso bandito sardo degli anni 80», è finita Ieri sera nelle 
campagne del suo paese, Mamolada, nel cuore della Barba
gia, Una pattuglia di carabinieri lo ha fermato nel corso della 
gigantesca caccia all'uomo Iniziata ventiquattro ore prima 
nelle montagne del Supramonte di Orgosolo, quando quattro 
banditi, appena scesl da un'auto, avevano risposto a colpi di 
fucile all'alt Intimato dal carabinieri. Nella sparatoria era 
rimasto ferito un pastore di Onanl, Gianfranco Casu, 33 anni, 
Incensurato, ricoverato ora all'ospedale San Francesco di 
Nuoro GII altri tre fuorilegge — fra I quali certamente Anni
no Mele — erano riusciti invece a rompere l'accerchiamento 
e a far perdere le loro tracce nonostante la gigantesca battuta 
di polizia, con l'Intervento di elicotteri e di rinforzi In tutta la 
zona Ma nel tardo pomeriggio 11 super latitante è stato arre-
stato a San Cosimo, una piccola località vicino Mamolada SI 
è arreso senza opporre resistenza È ferito in maniera non 
grave, e ciò sembra confermare la sua partecipazione allo 
scontro a fuoco con 1 carabinieri. 

Trentasei annt. una giovinezza «bruciata* nel paese delle 
falde — la sua famiglia è stata coinvolta, assieme ad altre 
famiglie di Mamolada In una lunga e sanguinosa guerra 
privata — Annino Mele era ricercato da otto anni. Sul sua 
capo pendono già quattro condanne per settantotto anni di 
reclusione tra l'altro gli vengono attribuiti 11 sequestro del 
piccolo Davide Agratl avvenuto In Toscana sei anni fa, e 11 
duplice rapimento del medico di Blttl Salvatore Buffoni e 
della moglie Rina Mulas, siglato quattro anni fa dal Movi
mento armato sardo (Mas) Del Mas — un'organizzazione 
pseudo-politica, nata soprattutto per colpire 1 pentiti e 1 testi
moni delle Inchieste di banditismo — Mele e sempre stato 
ritenuto 11 capo* a lui sarebbero attribuiti tra l'altro l'omici
dio di Claudio Balìa (11 giovane fratello di un pentito di Ma
molada) e quello del benzinaio Domenico Bosco, testimone 
d'accusa nel processo all'Anonima galiurese, nel quale Mele 
è stato condannato a trent'annl (condanna confermata dal 
giudici d'appello appena due mesi fa a Cagliari). 

Il bandito ha sempre negato la sua affiliazione al Mas, 
giungendo a compiere due anni fa un sequestro clamoroso 

Ser replicare alle accuse degli Inquirenti la vittima, rilascia* 
Ì dopo poche ore, era Infatti un pubblicista collaboratore di 

un quotidiano sardo, al quale Mele affidò una serie di dichia
razioni di non colpevolezza e di minacce neanche tanto vela
te 

Qualcuno lo aveva già definito la nuova «Primula rossa* 
del banditismo sardo, ma a giudizio del magistrati impegnati 
nelle inchieste di banditismo la sua -attività» aveva In fondo 
assai poco di politico o di Ideologico E a parte la collabora
zione prestata alla costituenda colonna sarda delle Br (subito 
abortita) e al gruppo eversivo Barbagia rossa (che gli è costa
ta un'altra condanna già passata In giudicato), Il suo Impe
gno principale, nel corso della latitanza, sembrava diretto 
soprattutto a un unico fine quello di ristabilire quel clima di 
omertà attorno al sequestri che la comparsa del pentiti aveva 
cominciato ad Incrinare pericolosamente 

Stamane l'ex latitante dovrebbe essere Interrogato per la 
prima volta dal magistrato 

Paolo Branca 
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SITUAZIONE -— ti tempo tuli Itali* è controllato da uni vaita area di 
alta pra&tion» che ha II IUO massimo valore locahztato aull Europa 
orientale • che influenze II tempo sulle regioni «ettemrionali « margi
nalmente su quelle centrali Le regioni meridionali sono Invece Influen
zate dati azione di un area depressionaria che agisce sul Mediterraneo 
centrale Da questi due aentri d azione confluiscono aria fredda di 
origine continentale a al di sopra aria calda ed umida, di provenlema 
mediterranea Questi due picchi di aria provocano fenomeni di nuvolo-
•Ita e di precipitazioni particolarmente sulle regioni meridionali 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settantrionali alternanza di annu
volamenti « schiarite Formazioni di nebbia sulla Pianura Padana local
mente anche fitte Sull Italie centrale tempo pure variabile ma con 
meggiare attività nuvolosa e minore persistenza di schiarite Sulla 
regioni meridionali cielo molto nuvoloso o coperto con piogge sparsa • 
nevicate sulle cima appenniniche Temperatura in leggero aumento 
aull Italia meridionale senza notevoli variazioni al Nord ed al Centro. 

SIRIO 

«7 Aprile», 
Fioroni e 
Casirati 
verranno 
in aula 

a deporre 
ROMA — Carlo Fioroni ver~ 
rà a testimoniare II 5 e il 6 
marzo prossimi nell'aula 
bunker del Foro Italico dove 
si svolge il processo d'appello 
del «7 aprllei 

E quanto hanno stabilito l 
giudici, dopo una lunga riu
nione in camera di consiglio, 
In accoglimento di una delle 
principali richieste presen
tate dal difensori degli Impu
tati (tutti tranne l'avvocato 
di Toni Negri). La corte ha 
altresì disposto che il 26 feb
braio vengano convocati In 
aula l'aw Marcello Gentili 
(l'ex avvocato di Fioroni che 
scrisse durante li dibatti* 
mento di primo grado una 
lettera al difensore di Toni 
Negri riguardo alla deposi
zione resa in Istruttoria dal 
suo ex assistito), la moglie 
del «professo ri noi e, li giorno 
successivo, l'altro «pentito* 
di questo processo, Carlo Ca
sirati, che pure in preceden
za era stato ascoltato 

E stata ordinata quindi 
una rinnovazione parziale 
del dibattimento con l'acqui
sizione di nuovi documenti 
— Inerenti alcuni processi 
collaterali svoltisi a carico di 
altri gruppi facenti capo al
l'autonomia organizzata -~ 
nonché l'interrogatorio degli 
Imputati, mentre sono state 
respinte ulteriori richieste 
dei difensori tendenti a far 
dichiarare la nullità della 
prima sentenza. 

Così come era stato fatto 
per «Metropoli! 1 giudici han
no deciso per la deposizione 
di Fioroni (che durante lt 
primo processo era stato di
chiarato «irreperibile») al 
sensi dell'art 10 della con
venzione europea di Stra
sburgo di «assistenza giudi
ziaria» La presenza In aula 
del «professorinot era stata 
reclamata anche diretta
mente da un certo numerodt 
Imputati condannati in pri
mo grado, che avevano rile
vato come quest'ultimo — 
principale teste d'accusa — 
era stato ascoltato in Istrut
toria senza essere stato mes
so a confronto con loro o &1 
era poi allontanato dall'Ita
lia senza venire a deporre In 
corte d'asMsc per conferma
re quanto a\ èva riferito Chi, 
a sorpresa. a\eva detto dì 
non voiere In aula Fioroni, è 
stato, l'altro Ieri, Il legale di 
Toni Negri, il principale Im
putato (latitante! del proces
so Una richiesta sorpren
dente, che sembra sottende
rò un certo timore per le di
chiarazioni del spentilo», e 
che ha spaccalo, come il ve
de, Il fronte della difesa 

Particolare rlle\an?a, alla 
luce della decisione del gtu> 
dici di appetta, avrà, comun
que, la testimonianza di Fio
roni riguardo al sequestro e 
all'omicidio deli'tnp Carlo 
Saronio, una \ icenda non del 
tutto chiarita ntl suol con
torni e per la quale quattro 
del principali Imputati ven
nero condannati a pesanti 
pene, per questo episodio sia 
Fioroni che Caslratt (che In 
primo grado riferì in propo
sito alcune circostanze) era
no stati in precedensajgiudl*-
cali e condannati a Milano, 
Il processo riprenderà giove
dì prossimo 
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